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«DARE VOCE» AGLI OGGETTI DIDATTICI 
ATTRAVERSO IL CATALOGO 

DELLE AZIENDE PRODUTTRICI

«Dando voz» a los objetos educativos 
a través del catálogo de las empresas productoras

«Giving Voice» to Educational Objects 
through the Catalog of Producing Companies

Francesca Davida Pizzigoni  
Università degli Studi di Torino (Italia) 

https://orcid.org/0000-0002-9117-4027 

Riassunto
L’utilizzo del catalogo commerciale delle aziende produttrici di oggetti didattici come 

fonte per lo studio della materialità scolastica è recente, ma ha già dimostrato le sue ampie 
potenzialità euristiche: permette infatti di ricostruire la storia e l’identità di un oggetto di-
dattico, rivelando dati relativi all’autore, ai materiali, ai riferimenti disciplinari, nonché alle 
trame commerciali, agli usi didattici e al successo commerciale. L’articolo propone, dopo 
una contestualizzazione della fonte e degli studi promossi finora dalla comunità scien-
tifica internazionale, la presentazione di alcuni casi di studio relativi all’uso del catalogo 
delle aziende italiane Paravia e Vallardi. Verranno inoltre evidenziati gli studi attualmente 
promossi dall’Università di Torino sull’utilizzo del catalogo come fonte per lo studio della 
materialità scolastica.

Parole chiave: Catalogo commerciale; Risorse didattiche; Fonte di ricerca; Materialità 
della scuola; Metodologia.

Resumen
El uso del catálogo comercial de las empresas productoras de recursos didácticos como 

fuente para el estudio de la materialidad escolar es reciente, pero ya ha demostrado sus am-
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plias potencialidades heurísticas: de hecho, permite reconstruir la historia e identidad de un 
objeto didáctico, revelando datos relacionados con el autor, los materiales, las referencias 
disciplinarias, así como también tramas comerciales, usos didácticos y éxito comercial. La 
ponencia propone, después de una contextualización de la fuente y de los estudios promo-
vidos hasta ahora por la comunidad científica internacional, la presentación de algunos 
casos de estudio relacionados con el uso del catálogo de las empresas italianas Paravia y 
Vallardi. También se destacarán los estudios actualmente promovidos por la Universidad 
de Turín con respecto al uso del catálogo como fuente para el estudio de la materialidad 
escolar.

Palabras clave: Catálogo comercial; Recursos didácticos; Fuente de investigación; Ma-
terialidad escolar; Metodología.

Abstract
The use of the commercial catalog of companies producing educational aids as a source 

for studying school materiality is recent but has already demonstrated its broad heuristic 
potential. Indeed, it allows for the reconstruction of the history and identity of a didactic 
object, revealing data concerning the author, materials, disciplinary references, as well as 
commercial schemes, didactic uses, and commercial success. The intervention proposes, 
after framing the source and the studies promoted so far by the international scientific 
community, the presentation of some case studies related to the use of the catalog of Ital-
ian companies Paravia and Vallardi. Additionally, the studies currently promoted by the 
University of Turin regarding the use of the catalog as a source for the study of school 
materiality will be highlighted.

Keywords: Commercial catalog; Teaching aids; Research source; School materiality; 
Methodology.

INTRODUZIONE

Se i cataloghi sono sempre esistiti in relazione alle esigenze di vendita dei 
produttori di differenti settori, lo specifico catalogo di sussidi didattici nasce 
parallelamente allo sviluppo della nuova visione pedagogica: essa si afferma 

nella seconda metà dell’Ottocento ed è legata al metodo oggettivo, alle «lezioni 
di cose» e a una nuova centralità dell’alunno che vede i suoi riflessi all’interno de-
ll’aula scolastica. È proprio tale pedagogia che porta a una nuova attenzione verso 
gli oggetti didattici, capaci di accompagnare l’alunno in un apprendimento più 
attivo e basato sui cinque sensi (Meda & Badanelli, 2013; Mogarro, 2015; Brune-
lli, 2020). Nasce così a livello internazionale una nuova «industria educativa» e di 
conseguenza un nuovo mercato commerciale (Lawn & Grosvenor, 2005; Moeglin, 
2010; Meda, 2016) di cui il catalogo è espressione. Tale catalogo di per sé si pre-
senta come semplice supporto cartaceo, contenente l’elenco di oggetti didattici, 
di arredi e di corredo dello scolaro che una specifica ditta commercializza ed è 
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realizzato con lo scopo di far conoscere il più possibile i propri prodotti al fine di 
ampliarne la vendita. In realtà – al di là dell’obiettivo primario di vendita a cui esso 
ha lo scopo di rispondere – all’interno di queste pagine si nasconde tutta una fitta 
rete di dati e di relative piste di indagine che possono contribuire ampiamente alla 
conoscenza della storia materiale della scuola. Non solo infatti attraverso lo studio 
del catalogo commerciale è possibile ricostruire la molteplicità di oggetti didattici 
realizzati per ogni disciplina nei differenti periodi storici, ma è possibile seguire 
attraverso esso storia e sviluppo di singoli sussidi, intrecci e trame commerciali, 
scambi di modelli e di autori, canali di vendita e mercati nazionali e internazionali 
di impatto, strategie comunicative, committenze, influenze esercitate da mostre ed 
esposizioni universali, interventi ministeriali. Senza considerare poi la possibilità di 
ricostruire attraverso l’analisi di questa fonte la storia di una singola ditta produt-
trice di sussidi didattici.

Questi cataloghi commerciali, inizialmente composti da poche pagine conte-
nenti elenchi fitti, senza immagini e senza particolari suddivisioni per discipline, 
diventano con il passare degli anni dei veri e propri canali promozionali a tutto 
tondo, ricchi non solo di dettagli ma anche di precise strategie di comunicazione 
(dall’inserire i dati di vendita di un determinato prodotto per sottolinearne il suc-
cesso al riportare stralci di lettere di soddisfazione ricevute dagli utenti, così come 
trascrivere parti di articoli di riviste o commenti diretti dell’editore che narra una 
sorta di «dietro le quinte» del processo che ha portato all’ideazione e commercia-
lizzazione di un determinato prodotto, per creare un legame confidenziale con il 
lettore-possibile acquirente). Di conseguenza in pochi anni aumenta notevolmente 
il numero di pagine che costituiscono i singoli cataloghi, sia in relazione a questa 
esigenza di contenere informazioni sempre più ampie su un singolo oggetto sia 
proprio all’aumento esponenziale di oggetti disponibili per le singole discipline 
nonché per l’aumento del numero di discipline che sono via via protagoniste di 
un processo di creazione di oggetti tridimensionali che ne supportano la didattica. 

Con la fine dell’Ottocento, quindi, il catalogo commerciale delle ditte produt-
trici di sussidi didattici si presenta già come fonte ampia e articolata, capace di 
restituirci nello stesso tempo il quadro generale della produzione di una ditta in 
un determinato periodo e le informazioni dettagliate dei singoli oggetti proposti. 
Fonte poliedrica e polivalente, che può essere considerata da molteplici punti di 
vista e sempre tenendo in considerazione le sue peculiarità specifiche (Pizzigoni, 
2024), risulta evidente come il catalogo commerciale delle Ditte produttrici di 
sussidi didattici possa essere considerato a pieno titolo un efficace documento per 
estrapolare dati capaci di contribuire in maniera significativa alla ricerca sulla ma-
terialità scolastica. 
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LO STUDIO DEI CATALOGHI COMMERCIALI NELLA RICERCA 
STORICA-EDUCATIVA 

I primi lavori incentrarti sullo studio dei cataloghi commerciali delle ditte 
produttrici sussidi didattici come fonte per la ricerca storico-educativa sono sta-
ti condotti da León Esteban Mateo a partire dal 1997. Inizialmente lo studioso, 
prendendo in considerazione un corpus di cataloghi realizzati tra il 1877 e il 1914 
evidenzia come tale fonte sia in grado di darci informazioni sul metodo di insegna-
mento; sugli arredi e sul materiale scolastico; sui testi scolastici illustrati; sul teatro 
scolastico; sugli autori (Mateo, 1997a). Esteban Mateo si dedica poi a studiare 
come la medesima fonte consenta di approfondire la conoscenza dei materiali uti-
lizzati a supporto della scrittura (Mateo, 1997b).

Pur a distanza di alcuni anni, è sempre la comunità scientifica spagnola a fornire 
un significativo impulso a partire da metà anni Duemila allo studio dei cataloghi 
commerciali come fonte grazie ai lavori di Pedro Luis Moreno Martínez (2005). 

È nell’ultimo decennio che il catalogo ha attirato l’attenzione della comunità 
internazionale affiancando l’avanzamento della ricerca in ambito spagnolo (Mar-
tínez Ruiz-Funes, 2012; Moreno Martínez & Sebastián Vicente, 2012; Carillo 
Gallego, 2018; Martínez Ruiz-Funes, Moreno Martínez & Sebastián Vicente 
2013; P. L. Moreno Martínez, J. P. Marín Murcia, 2014) con contributi di ricerca 
derivanti in particolare da studiosi italiani (Targhetta. 2010; Meda, 2016; Brunelli, 
2018; Pizzigoni, 2022), francesi (D’Enfert, 2014; Figeac-Monthus, 2018) e brasi-
liani (Pimenta Roche, 2019: Rugoni de Sousa & de Souza Kinchescki, 2021; Rios 
Alcantara, 2021).

I loro lavori hanno utilizzato il catalogo commerciale come fonte capace di 
fornire informazioni rispetto a una molteplicità di punti di vista: per approfondire 
la storia e la diffusione dei sussidi froebeliani (Maria José Martínez Ruiz-Funes), 
di oggetti scientifici (José Pedro Marín Murcia, Marta Brunelli), di supporti per 
l’insegnamento della matematica (Dolores Carillo Gallego), di arredi e banchi 
(Augustin Escolano Benito, Pedro Moreno Martínez, Juri Meda), di quaderni e 
materiale scolastico (Juri Meda, León Esteban Mateo), di sussidi didattici di varie 
discipline (Gustavo Rugoni de Sousa, Ana Paula de Souza Kinchescki, Heloísa He-
lena Pimenta Rocha). Allo stesso modo sono stati utilizzati per indagare le traiet-
torie commerciali, nazionali e internazionali, dei sussidi didattici (Fabio Targhetta, 
Marta Brunelli), per ricostruire la storia di singole ditte (Gizele de Souza, Pedro 
Luis Moreno Martínez, José Pedro Marín Murcia, Marguerite Figeac-Monthus) o 
per studiare la nascita di una nuova industria scolastica in un determinato paese 
(Francesca Davida Pizzigoni). 
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USO DEI CATALOGHI PER RICOSTRUIRE LA STORIA DEGLI 
OGGETTI DIDATTICI: STUDIO SULLE DITTE VALLARDI E PARAVIA

Lo studio dei cataloghi storici delle due principali ditte italiane produttrici di 
sussidi didattici – maggiormente significative in termini di arco temporale della 
loro produzione, ampiezza della gamma di sussidi offerti e di reale diffusione nel 
mondo della scuola – e cioè la Vallardi di Milano e la Paravia di Torino ci offre 
prova di alcune delle tipologie di informazioni che è possibile ricavare da tale fonte 
e del supporto che essa fornisce nella ricostruzione della storia materiale di singoli 
sussidi didattici e del loro significato all’interno del contesto produttivo della ditta 
o, più ampiamente, dell’industria scolastica italiana e del relativo contesto pedago-
gico che vi sta alla base. 

A titolo di esempio, lo studio del catalogo del 1880 della Paravia permette di ri-
costruire un momento fondamentale del percorso della ditta verso la realizzazione 
di sussidi tridimensionali, passando dalla sua natura precedente di editore di libri 
cartacei a quella di produttore di sussidi didattici (Cesana Testore, 1984). Seguen-
do infatti cronologicamente le varie edizioni del catalogo di materiale scolastico 
proposto dalla ditta torinese si vede che il posto prima occupato dai tradizionali 
tabelloni didattici dedicati a rappresentare le lettere per facilitare l’apprendimento 
della lettura e della scrittura viene sostituito nel 1880 da un Alfabetiere mobi-
le. Proprio la descrizione dettagliata che viene fatta sul catalogo, accompagnata 
dall’immagine del sussidio stesso, ci permette di ricostruire con puntualità forma, 
composizione, dimensioni, caratteristiche di tale oggetto rispetto a materiali, co-
lori etc. Il catalogo poi riporta anche la descrizione delle modalità di uso di questo 
sussidio permettendoci così di comprendere a fondo funzionalità e obiettivi di uso 
didattico. Il fatto poi che tale descrizione di uso venga indicata come estrapolata 
dalla rivista «Bollettino della Pubblica Istruzione» del 1878 ci permette di datare 
con precisione la comparsa di tale oggetto didattico nella produzione Paravia, of-
frendoci un tassello significativo per la costruzione di una «tappa» fondamentale 
della storia della materialità scolastica in Italia, visto anche il ruolo di precursore e 
di leader di mercato che tale ditta riveste sul territorio nazionale.
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Immagine 1. Alfabetiere mobile Paravia.

Fonte : Catalogo della Ditta G.B. Paravia e C. 1880. Materiale scolastico. Libri di testo e premio per 
l’insegnamento primario e secondario, p. 3.

Il medesimo catalogo Paravia del 1880 ci offre un’altra tipologia di informazio-
ne: se la precedente ci ha permesso di capire il momento di passaggio da un produ-
zione bi-dimensionale a una tri-dimensionale da parte della ditta torinese questa 
seconda tipologia di informazioni ci permette invece di osservare l’apertura della 
Paravia verso la commercializzazione di prodotti didattici stranieri e nel contempo 
l’avvio di un nuovo ambito disciplinare in cui la ditta realizza sussidi tridimensio-
nali, l’anatomia (nei cataloghi precedenti rappresentata solo da tabelloni murali). 
Il catalogo del 1880 infatti pubblicizza per la prima volta i sussidi anatomici scom-
ponibili del professor Bock1, aprendo il campo a quello che sarà un ampio settore 

1	 L’autore di questi sussidi, il medico anatomista tedesco Carl Ernst Bock, aveva dato vita nella 
seconda metà dell’Ottocento insieme allo scultore Franz Josef Steger alla ditta Bock-Steger che, in 
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di commercializzazione e penetrazione del mondo scolastico per la Paravia. Questa 
collezione di Modelli per l’istruzione pratica del corpo umano di Bock era stata pre-
sentata all’Esposizione Universale di Parigi del 1878, evento a cui la ditta Paravia – 
come ci indica il catalogo stesso del 1880 nella sua copertina – era presente. È assai 
probabile (Pizzigoni, 2024) che proprio in occasione di tale Esposizione la Paravia 
abbia visto per la prima volta tali sussidi e abbia avviato quei rapporti commerciali 
che nel giro di poco tempo la portano ad essere importatore in Italia di questa «in-
novazione» tecnico-didattica (Targhetta, 2010; Brunelli, 2018). Il catalogo quindi 
ci offre elementi anche per andare a ipotizzare e poi rintracciare legami, trame 
commerciali, scambi, opportunità diventando a sua vota «suggeritore» di ulteriori 
piste di ricerca. 

Immagine 2. Modelli anatomici Bock.

Fonte: Catalogo della Ditta G.B. Paravia e C. 1880. Materiale scolastico. Libri di testo e premio per 
l’insegnamento primario e secondario, p. 10.

Ma restando ai dati contenuti nel catalogo Paravia 1880 relativamente a questi 
sussidi Bock, essi ci forniscono altre tipologie di informazioni che riguardano a 
loro volta molteplici ambiti tematici: dalle strategie di comunicazione all’immagi-
ne del punto vendita della ditta, a dati di diffusione del prodotto nelle scuole, come 
ben ci mostrano queste righe estrapolate dal catalogo:

stretta collaborazione con l’Università di Lipsia, aveva prodotto una gamma di modelli anatomici 
scolpiti e fusi da utilizzare nelle scuole di medicina.
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Ogni giorno, alle vetrine del magnifico negozio del Paravia in via Doragrossa [a 
Torino, NdR.] tu vedi numeroso stuolo di popolo che sta fermo lungamente ad 
ammirare questi modelli per l’istruzione pratica del corpo umano che ebbero dalle 
scuole normali, tecniche, e liceali del Regno una accoglienza la più lusinghiera e 
ben meritata. Sono il complemento delle pubblicazioni per introdurre nelle scuole 
italiche il vero metodo sperimentale oggettivo che deve operare una radicale riforma 
nell’insegnamento scolastico (Paravia, 1880, p. 16). 

Ulteriore esempio che mostra ancora un altro modo in cui lo studio dei catalo-
ghi supporta la ricerca sulla materialità scolastica è l’analisi in sequenza cronologica 
dei cataloghi di una medesima ditta per ricostruire l’affermazione e l’evoluzione di 
uno specifico sussidio didattico nel tempo. È questo il caso di un sussidio «di pun-
ta» nella produzione della Vallardi e di grande significato nel dibattito sull’utilizzo 
di oggetti nelle lezioni: si tratta del sussidio rappresentato dal museo scolastico. 
Il catalogo Vallardi del 1885 già possiede una sezione dedicata alle «collezioni di 
cose» in cui propone a livello industriale quel museo scolastico (detto anche museo 
didattico o museo oggettivo) che la pedagogia contemporanea consigliava ampia-
mente. 

Quello che per molti anni rappresenterà il modello di museo scolastico per 
antonomasia della ditta Vallardi – presente ancora oggi in molte scuole elementari 
italiane – e cioè il museo scolastico suddiviso in cassette con campioni e ideato da 
Carlo Ajello fa la sua comparsa proprio in questo 1885 con il nome di Museo ogget-
tivo italiano, in una versione primordiale rappresentato da una sola cassetta (nella 
versione economica) o da tre cassette (nella versione più costosa) con all’interno 
una collezione di cose «per lo studio della nomenclatura e per la conoscenza pratica 
delle materie usuali allo stato naturale e artificiale» (Catalogo Vallardi, 1885, p. 5). 

Grazie all’analisi dei cataloghi degli anni successivi della medesima ditta Val-
lardi, si ricava come tale sussidio si sviluppa nel tempo, adeguandosi alla sempre 
maggior affermazione del museo scolastico nel dibattito pedagogico italiano: nel 
1891 troviamo infatti il museo, nella sua versione completa, dotarsi di un elegante 
espositore a tavolino che facilita la fruibilità delle 3 cassette che lo compongono. 

Il Museo scolastico di C. Ajello è della massima convenienza per l’insegnamento og-
gettivo nelle scuole. Mercè le continue modifiche introdotte e le aggiunte di nuove 
materie, si può dire veramente pratico, scelto, economico, elegante, 1° perché tutti 
gli oggetti si possono far passare per le mani degli alunni per osservare praticamente 
le qualità ecc; 2° perché composto delle più importanti e svariate materie nazionali 
ed estere; 3° perché con poca spesa si ha una scelta e ben ordinata collezione di ma-
terie animali, vegetali e minerali allo stato naturale e composte, 4° perché il tutto è 
disposto con la massima eleganza (Catalogo Vallardi, 1890-91, p. 67).
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La versione del medesimo museo scolastico Carlo Ajello presente nel catalogo 
del 1893 appare ancora più ampia e articolata, capace di venire incontro a due 
differenti principi organizzativi: i musei scolastici che riuniscono i campioni e gli 
oggetti a seconda del loro ambito di utilizzo (agricoltura, vita domestica, …) e 
quelli che invece li suddividono a seconda dei Regni della natura a cui afferiscono 
(Vallardi, 1893). 

Peraltro lo studio sempre di cataloghi commerciali ma di altre case editrici che 
si addentrano nel settore di vendita di oggetti didattici ci permette di capire il 
successo di tale museo scolastico Carlo Ajello promosso da Vallardi, il quale viene 
rivenduto anche dalle ditte Sandron e Bemporad. 

Questi tre brevi esempi già ci mostrano come la fonte rappresentata dal catalo-
go si presti effettivamente a differenti sguardi di ricerca, offrendo contributi pun-
tuali che permettono di portare in luce tasselli di grande significato sia in sé stessi 
(informazioni sui singoli oggetti) sia letti in relazione a un quadro interpretativo 
più ampio. 

LE RICERCHE IN ATTO DEDICATE AI CATALOGHI PROMOSSE 
DALL’UNIVERSITÀ DI TORINO

Proprio al fine di indagare peculiarità e potenzialità del catalogo commerciale 
delle ditte produttrici sussidi didattici come fonte di ricerca, l’Università di Torino 
ha avviato da circa due anni una specifica pista di indagine in tal senso. Le attività 
sono partite dalla promozione di un panel in occasione dell’edizione 2022 del con-
vegno internazionale ISCHE-International Standing Conference for the History 
of Education. Tale panel, intitolato Looking for the First «Educational Technologies»: 
Commercial Catalogues as Sources for the Study of the Birth of School Materialities, ha 
avviato un confronto tra studiosi francesi, spagnoli, italiani e brasiliani e ha aperto 
la strada per uno sguardo incrociato sul tema dell’uso del catalogo come fonte per 
lo studio della materialità, offrendo esempi di differenti approcci metodologici al 
suo utilizzo.

La studiosa francese Marguerite Figeac-Monthus in quella occasione ha scelto 
di indagare il catalogo di una specifica ditta, la Deyrolle, e in uno specifico anno al 
fine di osservare i differenti contenuti che un catalogo è capace di racchiudere in sé: 
l’ha considerato come bacino di informazioni e ha estrapolato le differenti tipologie 
di dati che è possibile ricavarne, individuando il catalogo come elemento in grado 
di restituirci la micro-storia ma anche contemporaneamente la macro-storia eco-
nomica e sociale di un determinato periodo storico. Anche i contributi di Gizele 
de Souza e di Francesca Davida Pizzigoni prendevano in considerazione i cataloghi 
di una specifica ditta, rispettivamente della brasiliana Companhia Melhoramento e 



272	 francesca davida pizzigoni

dell’italiana Paravia, ma attraverso differenti punti di vista: De Souza ha analizzato 
cataloghi di numerose annate della medesima ditta per comprenderne il contributo 
nella fornitura di materiali al sistema scolastico brasiliano e per osservare le diffe-
renti tipologie di prodotti offerti. Pizzigoni invece ha inteso approfondire i primi 
cataloghi di oggetti didattici della Paravia al fine di comprendere l’avvio dell’attivi-
tà in tale settore e le prime proposte commerciali di questa ditta che ha in qualche 
modo dato avvio al nuovo «mercato scolastico» in Italia. Differente si è mostrato 
l’approccio allo studio dei cataloghi da parte di Maria José Martínez Ruiz-Funes 
e José Pedro Marín Murcia che hanno studiato i cataloghi di varie ditte spagnole 
al fine di costruire il panorama di insieme dell’offerta di sussidi didattici nella 
seconda metà dell’Ottocento. Ancora diverso il contributo offerto da Juri Meda 
che ha proposto in quella occasione due piste di indagine: l’opportunità attraverso 
i cataloghi di concentrare la ricerca su uno specifico oggetto scolastico (in questo 
caso il banco) e la possibilità di rintracciare le influenze reciproche tra le varie ditte, 
in particolare la dipendenza iniziale della produzione italiana dal mercato stranie-
ro. Il volume che raccoglie questi contributi è il primo esito della pista di lavoro 
promossa dall’équipe dell’Università di Torino (Morandini & Pizzigoni, 2023). 

Proprio la ricchezza del dibattito e la volontà di proseguire l’approfondimento 
ha portato alla creazione di un gruppo stabile di ricerca, dal taglio internaziona-
le, intitolato TOH-Teaching Object Learning che vede coinvolte le Università di 
Bordeaux, di Murcia, la Complutense di Madrid, l’Università Federale di Paranà 
e l’Università di Macerata, coordinato dall’Università di Torino. Nell’ambito delle 
attività di ricerca di tale gruppo si è organizzato nell’ottobre 2023 il Workshop 
Objects that travel in time: the commercial circulation of educational objects between 
the 19th and 20th centuries che ha riunito 19 studiosi internazionali sul tema della 
materialità scolastica e in particolare su come gli oggetti didattici possono essere 
considerati espressione materiale di una serie di intrecci e di scambi che non sono 
solo commerciali bensì nascondono influenze reciproche di tipo pedagogico, di-
dattico e anche economico, politico, culturale, scientifico. Gli atti di questo incon-
tro sono in fase di pubblicazione. 

Il gruppo di lavoro TOH continua la sua attività di ricerca attraverso l’orga-
nizzazione di un un secondo incontro internazionale, fissato a ottobre 2024 pres-
so l’Università di Murcia in Spagna e volto a indagare come si può ricreare un 
«identikit» dell’oggetto didattico. L’obiettivo è individuare e coniugare tra loro le 
possibili fonti che contribuiscono a tale identificazione – tra cui certamente è pre-
sente il catalogo commerciale delle ditte produttrici di sussidi didattici – nonché 
identificare i campi di descrizione dell’oggetto didattico che ne rendono completa 
la sua descrizione. Si tratta dunque come obiettivo finale di contribuire attraverso 
l’unione di differenti sguardi di ricerca, arricchiti dal taglio internazionale, a defini-
re una possibile metodologia di analisi e descrizione dell’oggetto didattico storico. 
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Parallelamente ai lavori del gruppo di ricerca, l’Università di Torino sta portan-
do avanti una ricerca di dottorato – sviluppato da Giulia Lombardo e coordinato 
da Maria Cristina Morandini – volto ad analizzare i cataloghi storici delle ditte 
produttrici i sussidi didattici per estrapolare la categorizzazione di tali sussidi pro-
posta dalle ditte stesse. In altre parole, si intende arrivare ad offrire alla comunità 
scientifica una proposta di categorizzazione degli oggetti didattici storici che scatu-
risca direttamente e in maniera filologica dalle proposte dei produttori medesimi 
nel momento stesso in cui venivano lanciati sul mercato e quindi nel momento 
stesso in cui erano espressione diretta del pensiero pedagogico coevo e delle relative 
esigenze didattiche. Il lavoro di ricerca quindi mette a paragone sia differenti cata-
loghi tra loro (per individuare analogie e differenze nella suddivisione degli oggetti 
nelle varie aree tematico-disciplinari in cui è strutturato il catalogo) sia i cataloghi 
di una medesima ditta in anni differenti (per studiare gli sviluppi nel tempo, gli 
eventuali ripensamenti, le ristrutturazioni legate magari a nuove esigenze didatti-
che o pedagogiche….) sia l’evoluzione della proposta di contenuti all’interno di 
una medesima categoria (comparsa di nuovi sussidi didattici; sviluppi di un mede-
simo sussidio, nuove nomenclature). 

Molto lavoro resta ancora da fare rispetto allo studio di questa fonte e di un 
ambito di ricerca che da un lato è solo da pochi anni al centro dell’attenzione 
della comunità scientifica internazionale e dall’altro lato è così ampio e articolato 
da consentire potenzialmente innumerevoli approfondimenti. La prosecuzione del 
lavoro del gruppo TOH e l’opportunità di confronti e scambi rappresentati dagli 
incontri internazionali come quello offerto dalle Giornate scientifiche organizzate 
dalla SEPHE consentiranno di indagare con sempre maggiore attenzione il catalo-
go commerciale delle ditte che producono i sussidi didattici e di trovare nuove piste 
interpretative, capaci di portare in luce tutte le sue potenzialità a beneficio della 
ricerca storico-educativa e dei suoi aspetti materiali. 
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